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I LA VORI SI APRIRANNO VENERDÌ PR&SSIMfr 
NEI LOCALI DELL'AUDITORIUM DELLA FLOG 

SI APRE venerdì 27 febbraio 
presso l'Auditorium del

la FLOG a Firenze, la V 
conferenza regionale del PCI. 

La assemblea si svolge 
mentre in tutta la Toscana le 
zone e le sezioni del par
tito sviluppano il dibattito 
congressuale. I delegati alla 
conferenza regionale vengono 
aletti nelle riunioni dei co
mitati federali in ragione di 
1 ogni mille iscritti. Alla con
ferenza regionale partecipe
ranno 256 delegati e oltre 250 
invitati del partito e della 
FGCI. 

Ai lavori saranno presenti 
delegazioni delle organizza
zioni di massa. Sul signifi
cato dell'iniziativa abbiamo ri
volto al compagno Siro Coc
chi della segreteria regionale 
del PCI. le domande che qui 
di seguito riportiamo. 

§' CONFERENZA REGIONALE 
DEI COMUNISTI TOSCANI 

j \ \ S t a m p a 

auto** OH comr*m PM I 
om i m w m o oowwo t 
torcano PM «SOM orni* att/t 27 28 29 FEB. 
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Il programma dei lavori 
VENERDÌ' 27 FEBBRAIO 

AUDITORIUM FLOG - V ia M.' Merca t i , 24 

Ore 9,30 - In iz io de i lavor i 
- Relazione del compagno Aless io Pa

squ ino segretar io reg iona le 
- D ibat t i to , f i n o a l le 19 

SABATO 28 FEBBRAIO 

AUDITORIUM FLOG - Via M . Merca t i , 24 

O r e 9,30 - D ibat t i to 
O re 18 - Elezione comi ta to reg ionale 

D O M E N I C A 29 FEBBRAIO 

C I N E M A O D E O N - Via de i Sassetti 

O re 10 - Conclus ion i pubb l i che de l compagno 
A lessandro Nat ta, del la Di rez ione de l 
PCI 

I problemi della società toscana 
al centro della conferenza del PCI 

Intervista col compagno Siro Cocchi, della segreteria regionale - La crisi e le nuove esigenze - Il 
rapporto con le altre forze politiche - Il dibattito sui comprensori e i nuovi strumenti del partito 

Tutte la forze politiche to
scane sono oggi chiamate a 
misurarsi con una realtà re
gionale dalla quale emergono 
gravi questioni economiche 
e sociali al tempo stesso esi
genze nuove che nascono dal 
mondo del lavoro, dai gio
vani, dalle donne. Quale col
locazione avranno nella con* 
Carenza questi problemi? 

La discussione sulla crisi 
economica e sociale è stata 
ampia sia nelle riunioni di 
preparazione della conferen
za che nel dibatti to più in 
generale in questo ultimo pe
riodo. Sicuramente questo 
tema sarà al centro della 
conferenza regionale. Come 
avrai potuto constatare c'è 
srato e c"è tu t tora in alcuni 
parti t i la tendenza a sottoli
neare la « pecularietà tosca
na » di fronte alla crisi in 
a t to ed ai rimedi da proporre. 
Noi diciamo che la crisi eco
nomica toscana ha le sue 
origini dirette nelle cause 
generali della crisi italiana 
anche se i tempi e le inten
sità possono essere diversi 
riflettendo le caratterist iche 
proprie del sistema economi
co e produttivo toscano. La 
riduzione della produzione 
industriale, l 'aumento del ri
corso alla cassa integrazione. 
il restringimento della base 
produttiva sia nell 'industria 
come nell'agricoltura, hanno 
creato anche in Toscana for
ti tensioni sociali. La con
traddizione esistente t ra ri
sorse lavorative — special
mente giovanili e femminili 
— e la loro sottoutihzzazione 
è un fenomeno che si veri
fica anche in Toscana. 

Secondo noi ciò che par
ticolarmente appare gra
ve è l'incertezza circa le pro
spettive per la s t ru t tura pro
duttiva caratterizzata dalla 
presenza di piccole e medie 
aziende e dal loro strettis
simo legame con il mercato 
internazionale. Gli stessi 
obiettivi di riconversione e 
di r istrutturazione per l'al
largamento della base pro
duttiva diventano per que
ste aziende sempre più in
certe e difficili. 

Da queste considerazioni 
discende per noi la necessita 
di operare in due direzioni: 
da una par te affermare il 
valore primario dell'agricol
tura e dall 'altra avviare una 
politica di riconversione in
dustriale in cui l'azienda mi
nore non si consideri un fe-

Precisazione 
del Consiglio 
e del sindaco 

di San Godenzo 
r. con-s.e'.-.o convjru'.e d: S 

Godenzo. :n merito al'.e spe-
CU\AZ:OT\I politiche che : rap
presentanti della minoranza 
hanno portato avanti sui pre
tesi illeciti relativi aKe mo
dali tà di assicurazione con la 
qua'.e l 'amministrazione co
munale ha inteso garantire 
da rischi i partecipanti all'at
tività sportiva organizzata 
dall 'amministrazione stessa, a 
margine dell 'attività scolasti
ca. sottolinea come tali spe
culazioni prendano spunto da 
contestazioni assolutamente 
destituite di fondamento. Il 
consiglio ha espresso la sua 
completa approvazione della 
condotta del sindaco e della 
giunta, ed il rammarico per 1" 
inqualificabile comportamen
to delle forze politiche di mi
noranza. basate sulla dis.n-
formazione e sulla strumen
talizzazione f.ne a se stessa. 

Il sindaco contesta altresì 
di avere mai ri tenute fondate 
le critiche di quei 5 genitori, 
del resto, t ranne 2, mai cono
sciuti come è stato arbitraria
mente riportato su alcuni or
gani di s tampa. 

nomeno semplicemente da 
proteggere e conservare. Da 
qui anche il ruolo che le 
aziende a partecipazione sta
tale devono svolgere per una 
politica che non sia di solo 
sostegno e di soccorso. Vor
rei aggiungere e non come 
un fatto secondario la poli
tica del credito basata so
stanzialmente su una linea 
di pura rendita e non di svi
luppo che mette in gravi dif
ficoltà le aziende minori e 
la cooperazione. Come vedi 
sono problemi di carat tere 
generale propri della crisi 
del nostro paese. Problemi 
per i quali è necessario un 
ampio fronte unitario d'ini
ziativa e di lotta. 

Quali frutti ha conseguito 
in Toscana e quali ostacoli 
ha incontrato nelle altre for
ze politiche e democratiche la 
linea unitaria e di apertura 
portata avanti dal P.C.I.? 

L'elemento che va prima 
di tu t to segnalato è di raf
forzamento dell 'unità t ra co
munisti e socialisti. Per esem
pio. il PSI è en t ra to a far 
par te delle giunte municipa
li anche laddove noi siamo 
in maggioranza assoluta, por
tando in tal modo il suo au
tonomo e indispensabile con
tr ibuto al rafforzamento del 
fronte unitario delle sinistre, 
che noi consideriamo la ba

se indispensabile per allar
gare ulteriormente le allean
ze sociali e politiche del mo
vimento operaio. Anche ì rap
porti con i parti t i laici mino
ri hanno avuto una positiva 
evoluzione: il PRI si è mo
s t r ia te disponibile a intese 
unitarie, sia pure parziali e 
l imitate; quanto al PSDI, 
anche dopo le scissioni che 
In talune zone hanno porta to 
alla formazione del Muis. il 
quale si r ichiama esplicita
mente a una vocazione so-
calista e unitaria, permango-
no all ' interno di questo par
tito posizioni che spingono 
ad un al lentamento della 
subalternità della D.C. 

Sulla D.C. toscana il di
scorso è più complesso. C'è 
da dire in tanto che essa ha 
pagato per la sua linea del
lo scontro frontale, subisce 
la crisi che l'ha colpita an
che a livello nazionale, ed 
è oggi alla ricerca di nuovi 
sbocchi; si t r a t t a di una ri
cerca faticosa, talvolta con
traddittoria, ma che sta dan
do qualche segno positivo. I 
risultati congressuali hanno 
sancito una seria riduzione 
del predominio fanfaniano a 
vantaggio delle liste che si 
richiamano a Zaccagnini. e 
questo è un fatto importante 
da non sottovalutare, anche 
se permangono all ' interno 
delle forze rinnovatrici le in* 

! certezze e le contraddizioni 
, di chi non è riuscito a fare i 

conti con l 'anticomunismo in 
modo definitivamente libera
torio. Lo scontro in a t to al
l 'interno della DC è quindi 
ancora incerto. Ma noi rite
niamo possibile uno sposta
mento democratico su posi
zioni avanzate e di conver
genza con le sinistre. 

Spingono in tal senso i gra
vi problemi irrisolti del Pae
se, la scossa subita col 15 
giugno dal sistema di pote
re democristiano e l'inizia
tiva nostra, costantemente 
protesa ad incalzare la DC 
per conquistarla ad un rap
porto positivo con noi e con 
il movimento operaio. 

Si parla molto dei com- { 
prensori. C'è un dibattito an* i 
che all'interno del partito 
su queste nuove aggregazio
ni territoriali. In che modo 
anche l'organizzazione del 
P.C.I. dovrà rapportarsi a 
questi nuovi strumenti? 

Fino a pochi anni fa le 
istituzioni democratiche elet
tive della Repubblica erano 
articolate ai livelli comunale, 
provinciale e nazionale, a 
cui corrispondeva un'organiz-

j zazione di part i to basata sul-
i la sezione, (o sul comitato 
' comunale), sul comitato di 
I zona, sulla federazione e sul 
' comitato centrale. 

«Caro bombarolo...» 
L'istituto tecnico «Ge

novesi » di Firenze è 
s ta to preso di mira, co
me tan te al tre scuole 
della città, negli ultimi 
mesi, da minacciose 
telefonate che annun
ciavano la presenza di 
bombe nella scuola. La 
situazione, dopo il ri
petersi di questo fatto. 
si è resa insostenibile 
per alunni e insegnanti. 
I giovani della scuola. 
nell'impossibilità di ri
volgersi diret tamente 
agli autori delle telefo
na te hanno inviato al 
giornale questa signifi
cativa e civilissima let
tera 

Caro bombarolo, non sap
piamo chi tu sia, speriamo 
comunque che la tua igno
ranza non sia tale da non 
farti comprendere il signi
ficato della presente e, con
siderato il tuo anonimato. 
speriamo di raggiungerti 
attraverso questa lettera 
che confidiamo il giornale 
pubblicherà. 

Siamo stufi del fatto che 
a giorni alterni la tua as
surda telefonata sconvolga 
la nta del nostro istituto. 
delie altre scuole e che 
crei panico m migliaia di 
persone. Essendo ormai di
ventata una abitudine n-
cerere teletonate tntimida-
ione fra le ore 730 e le & 
del mattino per scopi che 
non comprendiamo, abbia
mo avanzate delle ipotesi 
sul motivo per cui tu agi
sci cosi: 

PRIMA IPOTESI — Se sei 
uno di noi che vuole sem
plicemente ^ fare forca», 
ti vogliamo dire che il tuo 
comportamento è vigliacco 
e idiota, in quanto, quando 
noi voghamo marmare la 
scuola, lo facciamo assu
mendoci tutte le responsa
bilità ed i rischi individua 
Zi. n.a non coinvolgiamo al
tre migliaia di persone co
me fai tu. 

SECONDA IPOTESI — Se 
quello che fai fa parte di 
un disegno che vogliamo 
chiamare « pseudo politi
co*. allora ti diciamo c'ie 
questo non è il modo di fa
re politica e ti condannia
mo, concedendoti la atte
nuante della tua scarsa in

telligenza, consigliandoti di 
rivedere la tua posizione 
e di agire m maniera più 
intelligente e più cosciente. 
TERZA IPOTESI — Se in
fine le tue. o le vostre mi

nacce. dovessero essere por
tate fino alle estreme con
seguenze attuandole prati' 
camente, sappi che noi. 
pv.r non tenendo assoluta
mente a fare gli eroi, non 
possiamo altro che contra
starti ed al verificarsi di 
altri casi analoghi, sceglie

remo la strada del coraggio 
civile e chiederemo di con
tinuare le lezioni a nostro 
rischio e pericolo, batten
doci con altri mezzi per 
un nuovo e più "giusto svi
luppo della società " alla 
quale apparteniamo e che 
vogliamo migliorare 

Abbi coraggio almeno di 
risponderci e. se non ti di
sturba troppo, non et scoc
ciare più. 
Firmato: le classi quinte 
dell'I T.C. « A. Genovesi •> 

Ma oggi la realtà istitu
zionale del Paese si sta mo
dificando e arricchendo. E" 
na ta la Regione, sono nate 
le Comunità montane, nasco
no i consigli di quartiere. Fra 
qualche mese nasceranno i 
comprensori, con compiti di 
programmazione territoria
le, cioè con compiti impor
tantissimi specie in questo 
momento di crisi del Pae
se. Non possiamo essere as
senti, come parti to organiz
zato, a questo nuovo livello 
di elaborazione, a questa 
nuova dimensione del « fa
re politica », pena l'indeboli
mento della nostra funzione 
e capacità di governo. Che 
la costrtuzione di questi nuo
vi organismi di part i to a 
scala comprensoriale debba 
essere il r isultato di un pro
gresso non improvvisato ma 
responsabile, è un conto; 
ma le inerzie o le resistenze 
passive sarebbero un danno 
non solo per il Part i to , ma 
anche per il consolidamento 
del tessuto programmatico 
regionale. 

D'altra par te questi nuovi 
organismi non toglieranno 
spazio né alle sezioni, n é al
le federazioni, che restano 
i cardini organizzativi del 
Part i to. Essi saranno invece 
uno s t rumento per superare 
la frammentazione ed il set
torialismo dell'iniziativa po
litica delle sezioni e per pro
cedere ad una ulteriore qua
lificazione del ruolo delle fe
derazioni e dei loro gruppi 
dirigenti ». 

Il documento preparatorio 
della conferenza pone con 
chiarezza l'esigenza del pas
saggio degli organismi re
gionali del Partito da istan
za di coordinamento a orga
nismi di direzione politica 
effettiva. Nel concreto, come 
potrà attuarsi questa essen
ziale riorganizzazione? Esi
stono fasi intermedie nel 
proc*.^o di ridefinizione dei 
compiti e degli strumenti? 

La nascita delle Regioni ha 
spinto il 14. congresso de! 
PCI a fare dei comitati re
gionali una vera e propria 
istanza di partito. Così i co
munisti toscani si s tanno 
adeguando a un processo che 
essi stessi avevano contribui
to a determinare: cioè la 
tendenziale e progressiva uni
ficazione a livello regionale 
degli interessi, sociali e po
litici. organizzati nella so
cietà toscana. La quale è per 
tradizione assai articolata e 
poco compatta. Di questa « re
gionalizzazione •> del part i to 
c'era e c'è grande bisogno: 
non solo per superare talu
ne tendenze localistiche pre
senti anche all ' interno di 
alcune nostre organizzazioni. 
ma anche e soprat tut to per 
far compiere un salto di 
qualità al nostro intervento 
teso a coordinare i vari fron
ti d. lotta. La presenza di 
i*r. parti to come il nostro, do 
ia to d. una proposta politi
ca complessiva, è destinata 
AA avere un grande peso -lo 
abbiamo visto con ì risultati 
eia ottenuti» ne.l'imped.re 
che la cr.;. abbia tra : .-no. 
effetti ancne quello d. d: 
p r e g a r e e frantumare il mo
vimento. 

D'altra p a n e è anche ne
cessario. per la responsabili
tà che abbiamo nel governo 
regionale, di qualificare sem
pre più la nostra elaborazio
ne e la nostra iniziativa po
litica anche ne: confronti 
delle altre forze democrati
che: ciò è possibile con la 
costruzione di un gruppo di
rigente che sia posto nelle 
condizioni di acquisire sem
pre di più un ottica regiona 
le nel guardare ai problemi 
e alle sue soluzioni. La con
ferenza non solo affronterà 
questi problemi ma compira 
anche at t i concreti per il raf
forzamento dell 'apparato re
gionale. per la regionalizza
zione dell'istituto Gramsci. 
per la creazione di una ri
vista. dei comunisti toscani ». 

Riunione dei direttiì/Lragianali dei sindacati scuola confederali 

Proposta di piattaforma 
unitaria per la scuola 

L'importanza della costituzione del comitato di coordinamento unitario - Alcuni indirizzi a 
livello regionale - Ampi consensi - Dura condanna dello sciopero attuato dagli «autonomi» 

Si è svolta recentemente 
nella sede della C1SL regio
nale la riunione dei diretti
vi unitari regionali dei sin
dacati scuola CG1L-CISL-
UIL. allargata alle segre
terie provinciali. Nel corso 
dell'incontro è stata sottoli
neata l'Importanza di acce
lerare i processi unitari, a 
cui la costituzione del comi
tato regionale di coordina
mento dà un forte contri
buto, e di giungere in breve 
ad una piattaforma naziona
le unitaria che venga pro
posta alla categoria dai di
rettivi nazionali delle orga
nizzazioni confederali, e che 
tenga conto della strategia 
unitaria. 

I comitati direttivi, come 
è emerso dal dibattito, con
cordano con le indicazioni 
della federazione a livello 
nazionale, riguardo alla gra
vità della crisi che attraver
sa il paese e alla linea di 
lotta da M-miire |X'f .strap
pare risultati positivi .-.ul pia
no della riconversione indu
striale. dei consumi sociali, 
dell'occupazione e dell'allarga
mento delle forze produttive. 
per restituire margini reali 
alla difesa del salario dei la
voratori. 

«• E' neccessario, afferma 
il documento conclusivo, che 
la categoria rafforzi la con
vinzione che solo misure 
straordinarie sul piano della 
economia e della produzione 
delle risorse iMssano con
sentire la ripresa, unica ga
ranzia anelli' per migliori 
contatti e più adeguate con
dizioni di vita *. 

e La diicusMone .si è poi* 
concentrata intorno alla esi
genza di presentare una 
piattaforma regionale unita
ria sulla scuola e l'univer
sità, che abbia al centro: 
la programmazione scolasti
ca e la contrattazione degli 
organici in rapporto all'edi
lizia scolastica e al diritto 
allo studio: il decentramen
to democratico delle compe
tenze nella stessa materia 

Acuta 
polemica 
nel PSDI 

Tensione nel PSDI. Il comi
ta to di coordinamento della 
sinistra ha deciso infatti di 
rit irare la propria mozione al 
congresso, in polemica con 1' 
atteggiamento della at tuale 
maggioranza nel congresso 
provinciale. Due rappresen
tant i della sinistra, si sono 
dimessi dalla commissione 
provinciale per il congresso. 
in seguito alla presenza, in 
mozioni diverse (una naziona
le e una locale i che si richia
mano entrambe a Tanaìsi . di 
Cariglia e di Gianni. Ciò è 
stato giudicato come una vio
lazione dello s ta tuto: da qui 
le dimissioni e il ritiro della 
lista dello sinistra, che pure 
parteciperà al dibattito con-
eressuale per inastrare i mo
tivi della scelta compiuta. 

Mercoledì 
a Castello la 

commemorazione 
di Oscar Bencinì 

Nel celebrare il 55. anniver
sario della fondazione del 
Par t i to comunista italiano. ì 
comunisti di Castello ncor 
dando. a 20 anni dili.t senni 
parsa, il compagno 0?c.*r 
Bencinì. fondatore del Parti
to a Ca.-tcl'.o nel 1921. com
battente aniifa-ci^-u. mem 
bro de! CLN e secretano rio! 
ls seziono comun.- t t da' 
1944 al 1950. 

Mercoledì 2.5 febbraio a He 
ore 21 presso la C.*-a del 
Popolo di Castello, a con
clusione delle inizia:.*.e in
dette dalia sezione m com
memorazione d: O.-car Ben
cinì. si terrà una commemo 
razione pubblica alla quale 
parteciperà il compagno Elio 
Gabbugziani. 

di programmazione scola
stica in rapporto coerente 
con il distretto scolastico, 
superando la burocrazia mi
nisteriale: !a qualifica/ione 
dei diplomati e dei laureati 
e del personale .scolastico; 
il rap'iorto tra università e 
territorio riferito alla prò 
grammazione economica re 
gionalc. 

Per quanto riguarda la 
piattaforma nazionale i co
mitati direttivi ritengono che 
essa debba tener conto dei 
nuovi livelli di contrattazio
ne da conquistare conte
stualmente alla riforma del
la pubblica amministrazio
ne. Un ampio consenso si 
registra su alcuni punti di 
proposta, tra ì quali quelli 
relat in alle retribuzioni (au
mento uguale per tutti, pari 
a quello delle altre catego
rie dal P giugno '70: nuovo 
inquadramento che entri in 
ngore dal 11)78 e privilegi ì 
parametri più bassi; rispet
to del protocollo aggiuntivo 
del maggio 75 per ì non do
centi e ; maestri. Ipotesi di
verse sono state presentate 
su aspetti normativi come 
quelli della formazione e del 
reclutamento. Queste diver
genze. positive in questo 
caso, dovranno ricomporsi in
vece per quanto riguarda il 
problema degli oneri comples
sivi dell'inquadramento in 
rapporto all'unificazione dei 
ruoli. 

(Hi altri punti della piatta
forma proposti riguardano gli 
organi collegiali (inserimento 
dell'ente locale e del sindaca
lo n livello di istituto, alcuni 
pareri vincolanti per i consi
gli di istituto. Assoluta pub
blicità. delle sedute) gli isti
tuti contrattuali e l'orario di 
lavoro (20 ore per le attività 
sociali e di aggiornamento. 
possibilità per la scuola me
dia di completare le 18 ore 
di cattedra con attività inter
disciplinari). 

Su tutto questo materiale 
ì comitati direttivi intendono 
avviare il dibattito nella ca
tegoria per approfondirne i 
contenuti nelle strutture uni
tarie pro\ inciali. 

Al termine dell'incontro è 
stato approvato all'unanimità 
un ordine del giorno sulla va
lutazione in merito al bloc
co degli scrutini operato dai 
.sindacati autonomi. Questa 
forma di lotta esasperata ha 
già portato in questi giorni 
scompiglio nelle scuole, con 
disagio per gli studenti e per 
i! regolare svolgimento della 
attività didattica. 

I sindacati confederali ri
tengono d i e le motivazioni 
jwste alla base dello sciopero 
delle 20 ore e del blocco degli 
scrutini non rappresentino 
una risposta alla reale e com
plessa esigenza dei lavoratori 
della scuola e disoccupati, 
ma solo il tentativo di recupe
rare la categoria ad una lo
gica subordinata alla tattica 
ministeriale senza riuscire a 
proporre una piattaforma ar
ticolata. I sindacati confede
rali in\ itano quindi il perso
nale insegnante e non inse
gnante a battersi sul luogo di 
lavoro contro tutte quelle for
me di lotta che isolano la ca
tegoria dalle forze democra
tiche e dal movimento dei la
voratori. 

fil partito-^ 
I CONGRESSI 

OZI*! 
Pn*en*f- Bieche ' ! . 
Domani 
Tavarnuzzc: Odor; 
La Fonte . Svìchcr 

Tut te le sezioni che non 
hanno ancora inviato la co
pia del loro bilancio con
suntivo 1975 aH'amnvnistra-
z.one della federazione, e i a 
Alamanni 41» sono invitate 
a provvedere con la massi
ma urgenza. 

I 

r 

SALDI 
DI TUTTE LE 

pellicce 
sintetiche 

A PREZZI 

INCREDIBILI! 
Giaguaro, Castoro. Volpe ros
sa. argentata. Visone, lon
tra. Foca. Leopardo. Mar
motta. Mucca. Gattono. Lin 
ce canadese 

SPECIALITÀ' PER UOMO 
E BAMBINI 

Vastissimo assortimento 

AFFRETTARSI ! 

LA PICCOLA TORINO 
V I A MASACCIO. 24 r. - TEL. 577.604 

FIRENZE 
Aperto tutto il sabato 

I lavori saranno conclusi mercoledì da Aldo Tortorella 

Domani la conferenza 
universitaria del PCI 

compagno Tortorella 

Domani alle 21 all'audito
rium FLOG del Poggetto 
prenderanno il via 1 lavori 
della conferenza universita
ria del partito. Le relazioni 
introduttive saranno svolte 
da Luigi Colajanni. respon
sabile della commissione cul
turale della lederà/ione 
t« L'univeiMtà nella società 
italiana L'iniziativa dei co
munisti per il rinnovamento 
culturale e per la riforma») 
e da Marco Mayer, rospon-
.sabue del comitati) universi
tario della lederà/ione 

Martedì .1 lavoro .si svol
gerà in .sede di commissione 
con le relazioni di Mila Pie-
talli. a.s.scssore alla P.I. del-
'a Provine:.i e vice piesiden-
te dell'Opera universitaria, 
Donato Severo, segretario del
la sezione universitaria e Ste
tano Bassi. ìesponsabile del
la commis-sione scuola della 
federazione. 

La conferenza sarà conclu
sa mercoledì alle 13.30 con 
l'intervento di Aldo Torto
rella. responsabile della com
missione culturale della di
rezione nazionale de! PCI. 

Si conclude oggi in Palazzo Vecchio 

4° congresso nazionale 
delle bande musicali 

Si è aperto venerdì il IV Congresso nazionale dell'Associa
zione bande italiane musicali autonome (ANBIMA) che racco
glie 1500 complessi per un totale di 90.000 iscritti. Ha aperto 
i lavori una tavola rotonda sul tema: e La banda musicale: 
servizio culturale, sociale, pubblico • cui hanno preso parte: 
il presidente nazionale dell'Associazione, on. Gabriele Seme
rano; il sindaco di Stresa, Alberto Galli; il critico musicale 
Leonardo Pinzauli; il musicista Nino Rota e gli assessori 
regionale e comunale alla cultura. Tassinari e Camarlinghi. 
Sempre venerdì alle 21, nel Salone dei Cinquecento, la banda 
giovanile regionale, composta da allievi dei corsi di orienta
mento professionale di Pistoia e Girella dal maestro Loren-
lini ha eseguito un concerto in onore dei congressisti. I l IV 
Congresso dell'ANBIMA si conclude oggi. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 
anche 2* grado o su compro 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 • Telefono (055) 687.555 

C O R S I 
di 

NUOTO 
Il Centro Nuoto 

piscina 
Amici del nuoto 

F I R E N Z E • V i i del Romito 3S-b 
Telefono 4 8 3 9 5 1 

Comunica 
eh : sono aperte le iscrizioni per 
i! corso di nuoto primaverile 4 i 
insegnamento e perfezionamento 
stile per adatti e bambini. I l cor
so comprenderà 2 0 lezioni e a r r i 
frequenza bisettimanale. SCONTI 
PER NUCLEI F A M I L I A R I . Per 
inlormazioni ed iscrizioni rivol
gersi alla Segreteria del Centro. 

Club del QUADRO 
PRATO • Via Tiepolo 8/12 - Tel. 31.393 

D.iì I.) febbraio al 7 m.-.r/o 1975 

RSPonzioNE DI p r i m o C o n t i 

Antonio Bueno 
Ore 10-12 • 15-20 


